	
	

	


Diocesi di Melfi-Rapolla-Venosa
Il Vescovo

Melfi 12 marzo 2011 

Carissimi,

è iniziata la quaresima, tempo forte di impegno che ci porta a riscoprire e rivivere il nostro battesimo. “Battezzato diventa quello che sei” potremmo dire. E il cammino di santità – che equivale a diventare cristiani adulti - ci è suggerito dall’esempio dei nostri santi e, in particolare, quest’anno da San Giustino De Jacobis di cui celebriamo il 150° anniversario della nascita al cielo.

Da qualche mese sono stati consegnati gli orientamenti pastorali per questo decennio. “Educare alla vita buona del Vangelo”. Già da due anni su suggerimento della Consulta diocesana delle aggregazioni laicali, siete stati invitati a riscoprire la dimensione educativa propria  della vostra associazione.

Vi invito a partecipare – presidenti, priori, responsabili, consiglieri delle varie associazioni – ad un incontro diocesano DOMENICA 20 marzo p. v. alle ore 16,00 alla Casa della Gioventù in Via Turati,  Rionero in Vulture.
Vi sarà presentato il documento dei vescovi italiani “Educare alla vita buona del Vangelo” e poi ci scambieremo qualche idea su come tradurre questi orientamenti in linee operative per le nostre associazioni.

Vi prego di non mancare.

In attesa di incontrarvi, vi saluto con affetto e vi auguro un buon cammino quaresimale, foriero di una gioiosa Pasqua di Resurrezione.

 Fraternamente in Cristo Gesù

 + P. Gianfranco Todisco

Alle lettera è allegata una scheda da compilare e consegnare il 20 marzo: 
Scheda:

Nome dell’aggregazione laicale:   ………………………………………………………………………………………

Sede ………………………………………………………………………………………………………...

Finalità (esprimete in sintesi qual è lo specifico della vostra associazione) ____________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nel convegno di Verona furono individuate cinque aree di “presenza”, di impegno dei cristiani e sono riprese nel documento che vi sarà presentato. Di seguito vi vengono presentate queste cinque aree: vi chiediamo, con molta libertà ed elasticità, di individuare quella che vi sembra più vicina al vostro impegno. Per es. chi si occupa di visita e assistenza agli ammalati si riconoscerà impegnato nell’area della “fragilità”…
1. Vita affettiva: ”Annunciare il Vangelo perché i cristiani possano vivere sulle tracce del Signore Gesù..  accompagnare i giovani alla scoperta della loro vocazione… presentando la bellezza dell’insegnamento evangelico sull’amore e sulla sessualità.. formando al matrimonio e alla vita familiare….”










2. Il lavoro e la festa: “ Educare a prendersi cura di se e degli altri nella fatica del lavoro e nella gioia della festa.. valorizzare le potenzialità educative dell’associazionismo legato alle professioni, al tempo libero, allo sport e al turismo”

3. Fragilità umana: “Accompagnamento delle persone nei passaggi più difficili della vita, nella sofferenza e solitudine, dare testimonianza di “prossimità”, di vicinanza…”
4. Tradizione: “E’ la trasmissione incessante del vangelo ricevuto..  trasmissione di una cultura di un patrimonio spirituale impregnato di Vangelo.. educazione alla comunicazione…”

5. Cittadinanza responsabile: “Educare e formare alla collaborazione e alla ricerca del bene comune, alla socialità e ad essere cittadini modello, formare all’impegno sociale e politico..”: 

